
LEADER «Quando mi laureai in filosofia, mio

padre si era già impegnato a comprarmi un

tassì perché il tassista era l’unica cosa che po-

tevo fare». Sergio Marchionne infila l’aneddo-

to in un convegno su

ricerca e innovazio-

ne, promosso dalla fe-

derazione dei Ca-

valieri del lavoro, per dire che al-
la fineildestinoèandatodiversa-
mente,masoprattuttochela for-
mazione umanistica non è da
buttare, perché modella i leader.
E persino la bistrattata facoltà di
scienze della comunicazione di
Napoli, che come dice il vicepre-
sidente di Confindustria Alberto
Bombassei, si prepara a sfornare
19.900 disoccupati, può avere
un significato. «Sapevo che avrei
fatto altro», spiega Marchionne.
Da cinque anni alla Fiat, il top
manager italo-canadese è ora al-
lepreseconlapiùgrossacrisidel-
la sua gestione. «Manterremo gli
obiettivi del 2008» dice ancora
una volta ai giornalisti. La Fiat
non lancia l’allarme sui profitti,
ilprofitwarning,malgradolevo-

ci dei giorni scorsi. «Ma l’anno è
duro.Nonsaràunapasseggiata».
Anche perché sui colpi assestati
almercatodell’auto -ad agosto il
calo è stato del 26% e a giorni si
attende il responso di settembre
- siè abbattuta labufera finanzia-
ria Usa.
«Il mondo è cambiato molto ne-
gliultimi30giorni.Sappiamogli
effetti sul sistema bancario - ha
detto Marchionne - ma non sap-
piamo le conseguenze che potrà
averesuquello industriale».Dice
dipiùMarchionneparlandodel-
lasituazionecheavrannodifron-
te i nuovi assunti: grandi oppor-
tunità, certo ma anche «nessuna

certezza sugli sviluppi delmerca-
to». Insomma la sfida del prossi-
mofuturodelgruppoautomobi-
listico torinese, ma è meglio dire
dell’auto in generale, è quella di
navigare col mare molto mosso.
Enrico Salza, presidente del con-
sigliodigestionedi Intesa-Sanpa-
olo, tirato in ballo, ammette che
c’è il rischio di una «stretta credi-
tizia»,manonriguarda, assicura,
il suogruppocheanzihaaumen-
tatoicrediti sianeiconfrontidel-
le famiglie che delle imprese. «La
nostra esposizione con Lehman
-diceSalza - è ridicola. Siamosta-
ti più virtuosi come paese e co-
me sistema bancario. Forse, gra-
zie a una cultura diversa abbia-
mosaputo lavorarebeneeabbia-
molafortunadivivere inunpae-
se che fa grandi risparmi».
Tema del convegno è l’innova-
zione, ci sono ibigdell’industria,
ma mancano i giovani in platea
e con un po’ di rammarico tra i
presenti, i vertici isituzionali. È
unpaesequestoche investe inri-
cerca e sviluppo poco più del-
l’1%delPil edèal22esimoposto
a livello internazionale, e molto
al di sotto della media dell’Euro-
pa a 25 (1,8). Il sistema produtti-
vocatturatodaunadoppia tenta-
zione,quella di fare innovazione
senza ricerca oppure di fare ricer-
ca senza università. Bombassei
sottolinea che i centri di ricerca
italiani sono quasi tutti in stato
prefallimentare perché vivono

soltanto di contributi pubblici,
mentre quelli privati prospera-
no. Non sempre è così, Mar-
chionnericorda il casoCentrori-
cerche della Fiat, dove «regnava
sempre una grande tranquillità
perché era slegato dalla realtà in-
dustriale.Questoècambiato -ag-
giunge - assumiamo ancora gen-
te,mamoltolegataaciòchedob-
biamo fare».
La Fiat comunque continua a fa-
regolaachiè incercadiun’occu-
pazione. Inquestiottomesihari-
cevuto 50mila domande di lavo-
ro, rivela Marchionne. L’anno
scorsohaassunto6.500nuovidi-
pendenti. È una macchina capa-
ce di assorbire e di formare i gio-
vani, ricorda Marchionne, «ma
soprattutto abbiamo bisogno di
competerea livello internaziona-
le e quindi abbiamo bisogno di
gentecheabbial’aperturamenta-
le necessaria a vedere la realtà».
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Nuovo record negativo assoluto per il fisco
italiano che a giugno ha raggiunto la cifra di 27,6
miliardidieurodarimborsareaglioltre5,2milioni
di contribuenti. È quanto emerge dai dati di Con-
tribuenti.it. Il debito è cresciuto di 12,3 miliardi ri-
spettoa settembre2003 quandoviaggiava sui 15,3
miliardidieuro: inpratica incinqueannièaumen-
tato di circa 24mila miliardi delle vecchie lire.
Anche i tempi di attesa non sono incoraggianti. In
media per ottenere un piccolo rimborso fiscale Ir-

pef bisogna attendere 13,8 anni contro i 7,7 anni
del 2003. Ma per i più consistenti, si deve attende-
reoltre26,9anni.«Il casoAlitaliaaggraveràancora
di più la situazione - afferma l’associazione - si ral-
lenterannoulteriormente i rimborsi e ciò compor-
terà inevitabilmente un ulteriore aumento dell'
evasione fiscale».
E a fine anno potrebbero cadere in prescrizione
12,4 miliardi di euro se i cittadini non inoltreran-
no apposita istanza.

MERCATI

Usa, atteso
per oggi il piano
di salvataggio

La curva dei prezzi ha raggiunto
la sua vetta massima al Sud e,
con l’avvento dell’euro, i mag-
giori aumenti si sono registrati
per le bevande alcoliche, la casa,
le bollette di acqua, elettricità e
gas.LaCgiadiMestrefaun’anali-
si storica e mette a confronto i
rincari dal 2001 al 2008.
Ne emerge un quadro che vede
la media italiana di incremento
dei prezzi attestarsi al 17,1%,
con la Calabria in testa grazie al
più21%.Poiaseguire laCampa-
nia,20,3%, laSicilia19%e laPu-
glia 18%. All’ultimo posto della
graduatoria la Toscana, dove i
prezzi sono lievitati solo, si fa
perdire,del14,9%.Mentrealpe-
nultimo posto c’è il Molise
(15%), preceduto dalla Lombar-
dia (15,2%) e dal Veneto
(15,6%). «La maggior crescita
dell’inflazione non deve essere
confusa con il costo della spesa
in termini assoluti - spiega il se-

gretariodellaCgiaGiuseppeBor-
tolussi - Anzi, il costo ingenerale
è inferiore. La maggior crescita
dell’inflazione nel Mezzogiorno
si spiega con il fatto che la base
di partenza dei prezzi nel 2001
era molto più bassa rispetto a
quella registrata al Nord».
Oltre all’analisi dell’indice gene-
rale dei prezzi, la Cgia ha analiz-
zatoanche le singolemacrocate-
gorie. Traquelle che hanno avu-
to imaggiori rincari si segnalano
le bevande alcoliche e i tabac-
chi, con la Campania in testa (+
46,7%in 7 anni), seguita da Sici-
lia (45,5%), Abruzzo (44,4%),
Calabria (44,1%) e Lazio (43%).
Quando si parla di spese per abi-
tazione, acqua, elettricità e com-
bustibili, gli aumenti più signifi-
cativi giungono dal Trentino Al-
to Adige (+37,5%), dalla Sarde-
gna (+34,8%), dalla Sicilia
(32,3%)edalMolise(31,1%). In-
torno al 25-30% anche gli incre-

menti dei prodotti alimentari e
dei trasporti. Mentre sono più
contenuti gli aumenti registrati
nell’istruzione, alberghi, abbi-
gliamento, mobili e spettacoli.

A rincuorarci un pò arrivano le
previsioni degli analisti, che pre-
vedono a settembre un’inflazio-
ne in lieve rallentamento - ma
sempresulla sogliadel4percen-

to.Le previsioni danno il carovi-
ta in leggera decelerazione, o
quanto meno stabile, sulla scia
del calo dei prezzi del petrolio.
Ancheserialzi sonoattesi soprat-
tutto per gli alimentari e alla vo-
ceeducazione,ossia librieattrez-
zature scolastiche. E il capitolo
dei servizi telefonici, chedatem-
po svolge un ruolo di conteni-
mento dell’inflazione, potrebbe
mostrare un’inversione di rotta,
risentendo della spinta prove-
nientedal rincarodelletariffede-
cise dagli operatori di telefonia
mobile. Il carovita, quindi, sem-
bra voler allentare, almeno un
poco, lasuamorsa.Marestasu li-
velli si guardia e mette a dura
prova le taschedei consumatori.
Martedì l’Istatrenderànota lasti-
maprovvisoria,chedaràunapri-
maindicazioneufficialesuiprez-
zialconsumo.Lecifrechearriva-
no dagli esperti segnalano un
leggero raffreddamento, ma il
tasso annuo previsto resta tra il
3,9 e il 4,1 per cento.

Prezzi, in otto anni al Sud aumenti record
L’evoluzione dei rincari dal 2001 al 2008. Per settembre attesa un’inflazione in lieve frenata

«Per la Fiat anno duro
ma obiettivi confermati»

Marchionne alle prese con la più grossa crisi della sua gestione
«In otto mesi abbiamo ricevuto 50mila domande di assunzione»

«Non sappiamo quali
effetti l’attuale
situazione finanziaria
internazionale avrà sul
sistema industriale»
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Cantieri Apuania
60 giorni per salvarli

■ / Milano

Sergio Marchionne, amministratore delegato del gruppo Fiat Foto Ansa

■ di Eugenio Giudice / Torino

■ Untavoloministerialeperdi-
scuteredel futurodeiNuoviCan-
tieri Apuania. È stato deciso do-
po l’incontro al ministero dello
Sviluppoeconomicotrasindaca-
ti, istitutzioni locali toscane e
funzionari ministeriali. Il tavolo
avràunaduratadi60giorni.«Vi-
gileremo con grande attenzione
sulla situazione di Nca», le paro-
lediGianpietroCastano, funzio-
narioministerialecheseguelavi-
cenda.L’incontroera stato solle-
citato da tempo sia dai sindacati
deimetalmeccanicichedalle isti-
tuzioni locali interessate alla
Ncaperaffrontare iproblemipo-
sti dallo scioglimento di Svilup-
po Italia, proprietaria dei Nuovi
cantieri Apuania. Alla riunione
hanno preso parte il sindaco di
CarraraAngeloZubbani, ilpresi-
dente della Provincia di Massa
Carrara Osvaldo Angeli, l’asses-
sore al bilancio della Toscana
Giuseppe Bertolucci oltre alle
rappresentanze sindacali nazio-
naliediMassaCarraradiFim-Ci-

sl, Fiom-Cgil, Uilm-Uil e alle rsu
deiNcachesi sonotuttipronun-
ciati contro l’annunciata priva-
tizzazione dei cantieri e a favore
diunmantenimentodelcaratte-
re pubblico della società. Assen-
te invece il ministro Claudio
Scajola. «Restiamo in attesa, an-
che se siamo consci che sarà un
percorso tutto insalita - ha detto
poiGiovanniTonettidellaFiom
-. Nel frattempo, metteremo in
atto tutte quelle iniziative utili a
sensibilizzare anche l’opinione
pubblica sull’opportunità di
mantenere i cantieri pubblici,
senza alterarne la produttività,
al fine di salvaguardare i posti di
lavoro». Per il sindaco di Carra-
ra, Angelo Zubbani, «ci sono an-
cora i margini per una soluzione
favorevole ai lavoratori. Con il
tavolo permanente ci sarà un
dialogo costante fra il governo,
le istituzioni locali, i sindacati e
Fincantieri, l’unica azienda pub-
blica che potrebbe acquistare
Nca»

■ È atteso per oggi il via libera
al provvedimento che il Con-
gressodegliStatiUniti staprepa-
rando per ridare respiro all’eco-
nomia statunitense.
Ierida Washington senatoride-
mocratici e repubblicani han-
no confermato che il Congres-
so sta facendo progressi signifi-
cativi nel piano di salvataggio
al sistema finanziario. Lo stesso
Presidente degli Stati Uniti Ge-
orge W.Bush in mattinata ave-
va già espresso fiducia riguardo
all’accordo che i parlamentari
dovrebbero trovare presto per
stanziare 700 miliardi di dollari
e ridarerespiroall’attivitàdi cre-
dito, a rischio di paralisi secon-
do molti analisti.
Il leaderdellamaggioranzaalSe-
nato, il democratico Harry
Reid, spera di poter annunciare
un accordo entro questa sera
«una sorta di intesa di princi-
pio, in modo che a quel punto
resti solo da scrivere la legge».
Gli ha fatto eco il senatore re-
pubblicano del New England
Judd Gregg, secondo il quale
«sono stati fatti molti progressi
sulla strada» per un accordo.
Nel frattempoilmondononre-
sta a guardare, con le banche
centrali più importanti del pia-
neta che monitorano giorno e
notte l’elettrocardiogramma
della crisi più grave dal ‘29, dai
tassi interbancari ai numerosi
fallimenti degli istituti di credi-
to, che dagli Usa rischiano di
contagiare l’Europa.
Per il momento quella che è
un’allerta elevata non dovreb-
be trasformarsi in una misura
straordinaria di politica mone-
taria. Al consiglio della Banca
centrale europea previsto per
giovedì prossimo i tassi dovreb-
bero così restare fermi al 4,25
per cento.
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